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IMMEDIATAMENTE 

ESEGUIBILE

PROVINCIA DI CUNEO

C O M U N E    DI    S A L U Z Z O

V E R B A L E
di Deliberazione della Giunta Comunale

N. 160 

OGGETTO: Ricorsi  in opposizione avanti  al  Giudice di  Pace di  Saluzzo avverso 
plurimi verbali di violazione del Codice della Strada – Autorizzazione 
all’accordo stragiudiziale  proposto da parte ricorrente a definizione 
dei giudizi pendenti

L'anno  DUEMILAVENTISEI  il  giorno  VENTITRE  del  mese  di 
SETTEMBRE alle ore  16:35 in una sala del Palazzo Civico, convocata nelle forme legali 
la Giunta Comunale, partecipano come di seguito indicato i componenti:

Pre- As- 
sente sente

DEMARIA P.I. FRANCO SINDACO X 
NEBERTI AVV. FRANCESCA VICESINDACO X 
FALDA DOTT. ENRICO ASSESSORE COMUNALE X 
ROSSO AVV. FIAMMETTA ASSESSORE COMUNALE X 
GULLINO DR.SSA ATTILIA ASSESSORE COMUNALE X 
BRAVO GEOM. GIANPIERO ASSESSORE COMUNALE X 

Partecipa alla seduta il Signor DEMARCHI EROS, pro Sindaco del Municipio di
Castellar, ai sensi dell’art. 42 dello Statuto

Partecipa  per  la  redazione  del  verbale  il  Segretario  Generale  Signor 
FLESIA CAPORGNO DOTT. PAOLO

Riconosciuta legale l'adunanza, il Signor  DEMARIA P.I. FRANCO nella 
sua  qualità  di  Sindaco  assume  la  Presidenza  e  dichiara  aperta  la  seduta  per  la 
trattazione dell'argomento indicato in oggetto.



 
LA GIUNTA COMUNALE

Su relazione del Segretario Generale Flesia Caporgno dott. Paolo;

Rilevato  che  l’istruttoria  per  la  presente  deliberazione  è  stata  curata  Papa  Avv. 

Carmelina – Funzionario responsabile dell'Ufficio Legale;

Richiamate le precedenti deliberazioni della Giunta Comunale nn. 181 e 182 del 24 

settembre 2025, con le quali l’Ente è stato autorizzato a resistere nei giudizi radicati avanti al 

Giudice di Pace di Pace di Saluzzo dalla Società S.P.C. avverso plurimi verbali di violazioni 

del  Codice  della  Strada  -  tutti  relativi  ad  accesso  abusivo  alla  z.t.l.  del  centro  storico  – 

avvalendosi a tal fine del patrocinio dell’Avvocatura comunale;

Preso  atto  che  la  costituzione  in  causa  nelle  radicate  opposizioni  è  regolarmente 

avvenuta nei termini a disposizione, mediante deposito degli atti  introduttivi e dei relativi 

documenti, volti a sostenere e difendere le ragioni dell'Ente;

Preso altresì atto che, a seguito delle udienze fin qui tenutesi in relazione ai suddetti  

giudizi  di  opposizione  -  ora  tra  loro  riuniti  -  il  Giudice  di  Pace  adito  non  si  è  ancora  

pronunciato sulle istanze formulate in causa, caldeggiando tuttavia l’individuazione di una 

soluzione conciliativa tra le parti, stante la peculiarità della controversia, che riguarda una 

pluralità di violazioni della stessa norma del D.Lgs. n. 285/1992 ripetute in un lasso temporale 

circoscritto, con conseguente notifica di verbali tra loro speculari;

Vista la nota pervenuta via email il 7 agosto u.s. – ed acquisita al protocollo dell’Ente 

sub n. 39.030/2026 - con la quale il legale della Società opponente ha formulato una proposta 

conciliativa  per  la  definizione  della  lite  pendente,  consistente  nel  versamento  in  unica 

soluzione della somma onnicomprensiva di  € 500,00 – a tacitazione di  tutte  le  violazioni 

accertate  a  carico  della  ricorrente,  di  cui  una  parte  risulta  essere  già  stata  pagata,  senza 

opposizione  –  e  conseguente  abbandono  dei  giudizi  da  entrambi  le  parti,  a  spese  legali 

compensate;

Rilevato che in ordine ai predetti ricorsi la prossima udienza avanti al Giudice di Pace 

di Saluzzo risulta fissata per il 23 settembre p.v., onde verificare la possibilità di un definendo 

accordo tra le parti in causa;

Ritenuto che la peculiarità delle questioni sollevate circa la serialità delle contestazioni 

mosse comporti un apprezzabile margine di incertezza sull’esito dei giudizi pendenti e che lo 

sforzo della Società opponente di comporre bonariamente la lite sia da tenere in adeguata 

considerazione,  tenuto  conto anche dell’assenza,  allo  stato,  di  una  linea  giurisprudenziale 



univoca in subjecta materia;

Ravvisata  l'urgenza di  deliberare  tempestivamente  al  riguardo onde consentire  alla 

titolare dell’Avvocatura comunale -  investita  del  mandato a patrocinare per  il  Comune di 

Saluzzo - di poter rappresentare, alla prossima udienza fissata innanzi al Giudice di Pace di 

Saluzzo,  la  possibile  definizione  stragiudiziale  delle  liti,  una  volta  introitato  nelle  casse 

comunali l’importo concordato tra le parti a titolo conciliativo;

Visto l’art. 48 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Dato atto,  relativamente alla  proposta di  deliberazione in argomento,  dei  pareri,  ai 

sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. medesimo citato, seguenti ed agli atti:

- parere  favorevole  del  Dirigente  del  Settore  Amministrativo  di  Staff  –  Segretario 

Generale in ordine alla regolarità tecnica in data 23.09.2026;

- parere  favorevole  del  Comandante  del  Corpo di  Polizia  Municipale  in  ordine  alla 

regolarità tecnica in data 23.09.2026;

- parere favorevole del Dirigente Finanziario in ordine alla regolarità contabile in data 

23.09.2026;

Ad unanimità

D E L I B E R A

1. Di  prendere  atto  della  volontà  manifestata  dalla  Società  S.P.C.  di  definire 

bonariamente le opposizioni radicate avverso plurimi verbali di violazione del Codice 

della Strada, con il versamento in unica soluzione della somma onnicomprensiva di € 

500,00 – a tacitazione di tutte le violazioni accertate a carico della medesima, una 

parte  delle  quali  già  pagate  senza  essere  opposte  –  e  conseguente  abbandono dei 

giudizi da entrambi le parti, a spese legali compensate; 

2. Di accettare  la  proposta  così  formulata e  di  autorizzare la  titolare dell’Avvocatura 

comunale a rappresentare in giudizio la possibile imminente definizione stragiudiziale 

delle  liti  alla  prossima udienza fissata  innanzi  al  Giudice di  Pace di  Saluzzo,  con 

conseguente abbandono delle opposizioni  pendenti,  una volta introitato nelle casse 

comunali l’importo concordato tra le parti a titolo conciliativo;

3. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

D.Lgs. n. 267/2000 per le ragioni d’urgenza indicate in premessa;

4. Di dare atto che le somme eventualmente dovute a titolo di compenso professionale ai 

sensi del vigente art.  59 dell’Ordinamento degli  Uffici  e Servizi,  verranno erogate 



utilizzando  i  fondi  previsti  nel  Bilancio  di  previsione  2026-2028,  approvato  con 

deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  87  del  22.12.2025  e  deliberazione  della 

Giunta comunale n.1 del 14.01.2026;

5. Di comunicare la presente all’Ufficio della Polizia Locale e all’Ufficio Risorse Umane 

per gli adempimenti di competenza.



Di quanto sopra si è redatto il presente verbale.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

 Demaria p.i. Franco   Flesia Caporgno dott. Paolo   **

** Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 07/03/2005 n. 82 e  
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 


